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(Nostra cotrispondenza particolare) 
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Roma, 12, 

Un P'<^L£^ Insimiazioni •— De-
:prel1^--^^ffopo!a sentenza •— 
tln raffrtEÈore. 
(S.S.),— Sono staio tre giorn^ 

come intontito, col cuore rotto; i 
miei pensieri si muovevano lenta­
mente sotto le pieghe del cervello 
indolenzito, senza unirsi tra loro è 
creare un idea: se a lunghi intér-
vaili i?ìusciva a collegarne qualche-
duha, le labbra non proiterivano 
che dei nomi, nomi venerati dalla 
generazione che tramonta, bene­
detti da quella che sorge. 

^Eroi diieri, miti d'oggi.?friio-
Itrp risorgimento in meno di merao 

secolo fu \ìh! utopia^ una tetrientàj 
un eroismo; quest-epopea com-
piittìa dai nostri padri ha propor­
zioni cicliche, .egp'i sembra già leg­
genda. V 
i^a'rentusiàsmo.flno ad orji: ci ha. 
rési poeti, il {dojom^ri farà filosolì. 
La fantasia artistica ha saputo dare 
una giusta rappresentazione iàire-
popea, il cuoreVr sappia sempre 
tenerèfvVivo ilipotente e,,iecort4o; 
sentimento clìè'M creava. Non di­
mentichiamo mai le fìgureche gi--
gantéggiano in questo quadro. su-| 
blime,; nessuna ci. sfugga, perchè 
in tutte riluce la stessa idea della; 
patria unita. — Re, congìi|r^|ti, yo-
Iontari,^groscritti, soldati, ministri, 
popplani,;,iutti, tutti -*^-dV ogni 
classe 0 ordme, d ogni condizione 
e mestiere, destri, smiî tri e radicali 

"̂ no avuto la stessa costanza 
neir a.vversa fortuna, .io s t e S ' e -
rpisrao nella lotta, lo stesso entu­
siasmo nel giorno della vittffia, e 
hanno sentiti tutti la stessa stret­
ta al cuore per il lutto dì questi 
giorni.- ' - . t ^ - ^ ; • 

Ecco ìl'rnio povero fiore. :•; 
Educhiamoci con gli esempi dei, 

nostri ' padri, la loro memoria che 
non potrà mai cancellarsi dàicVo'-
re c'infonda fede e coraggio; nel 
dolore non lasciando invaderci dalle 

aelta cronaca con un ariicóletta 
maligno nel suo laconismo. «É 
morto con i conforti della religio^' 
ne.» — I sampietrini pretendono 
che ii Lanza si sia ritru|tito; le 
bacchettone scorgono il dVtò d'Id­
dio nella morte repentina che lo 
ha colto in un albergo. Il popolo 
romano ha ,m|rufestato il suo do­
lore al MedicTe Lanza assistendo 
ai funerali con quel contegno so­
lenne, imponente che dà solo il 
cordoglio. .^^. 

n questV^giorni ho preso molte 
le sul mio taccuino, ma còlto, da 

una specie di torpore non seppi 
che ascoltare questo e quel colle­
ga, che raccontava episodi,"aned­
doti dei compianti morti. Ho letto 
molti resoconti d^ìlt Camera per 
raccògliere date, ft^%\ incidenti, 
ma dopo avere sfogliati molti vo­
lumi, trovai che sarebbe layoro 
lungo, il voler fare quanto mi ero 
propostò. 

Ieri ed oggi avrei desiderato 
piarvi una descrizione dei funerali, 
rtìà il pensièro che la troverete sui 
diari che vi giungono con questa 
lettera rni dissuase. 

1. pura omi^fcoa dtlaentichi il prò-
verbio. 

Si diceva che, alla Camera sa^" 
rebbe stata rivolta una interroga-^ 
zione , al Depretis per provocare 
una smentita ^Wujficio^xia che si 
è affibbiata al periodico dello 
Chauvet; ma persone intime del 
Depretis hanno assicurato che egli 
desiderava una condanna.... R|ate-
rialé. Aspetto un po' di luce, pli­
che comunque non inclini alllnsi-
nuazione, pur tuttavia non posso 
nascondermi che la condanna di 
sette anni domandata dalî iàprocu-
ratore, Vassoluzione del giudice, 
l'esonerò flEe/^e spese, sono tre cose 
che per metterle assieme ci vuole'̂  
pròprio ̂ ttìfiif'Jfafede d* un sani-
pietrino, il quale crede che ir pa­
dre, il figliuolo e lo spìrito santo 
siano una sola persòrfiÉ Credenza 
invidiabile; ma che per la faccenda 
Chauv,§:fc non è possibile ottenere, 
benchS ci iSia dimezzò; l'autorità 
indiscutibile di un tribunale. 

lunao of. bono a loro o in nulla ' 
feaì. 

Conoscete voi i telegrammi che an­
nunziano: i l (generale in capo ha com­
battuto: il generale tale ha fatto una 
brillante razzia: ha distrutto tre vii 
iaggi, abbattuto mille datteri^trùbato 
dugento buoij sgozfi^t^ miìte pecore, 
sequestrato duiìniilà galline^ ecc. ecc. 
Se avessero l'impudenza di mettere 
quei telegrammi nella bella storia di 
Frància, bÌ3l|^nerebbe spazzameli : 
spazzameli con la granata dì cuci-
naJnfangAta di poltiglia. 

Q. GARIBALDI 

Come ciò non bastasse, Giusép 
Garibaldi si reca al centenario dei 
Vespri La sm p r e s e n z a ^ , un 
lin forte e alto significato, che la 
gioventii italiana cornprenderà. 

ik . ^ 

l a battaglia della YÌta 
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Un primo raggio di sole in tanto 
squadre, f^l|i presenza del De­
pretis ài Sfenato per sostenervi, lo 
scrutinio di lista. ̂  Si dà come certa 

f accettàiòftS^lla legge votata 
iialla Camera, sfè^iàlmente sull'ar-
ticolò che concerne le rappresen­
tanze delle minoranze; però notte 
à diifiénticare che la Commissióne 
centi^alé"hà fatto serie obbiezioni 
ai ministro per le .oìrcòscrizionifi 
non tutte le divergenze sembrane' 
^p{)ìanate. Domani fórse prosegui­
rà tra commissione e ministro lo 
scambio d'idee-

Chi ha veduto il Depretis assi­
cura che la malattia non gli ha 
lasciate profonde traccie all'iafuori 
dì un po' dyp^ììfìre, ed. un'aoda-
tujiy^alquantoVaffaticata. Ha sepapre 
quegli occhiettilucidi.e pepetranti, 
ii sorriso di bonomia, la barba 
bianca e scomposta, le mani irre-
quiete ; pero ieri aveva una ruga 
dippiu sulla fronte, perchè il do 

fuhtìstep£Ìute;,senzaconcepÌTeideéfloi^e ha solca profondamente il 
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^i^iXtQi siamo costanti, tenaci,̂  e >̂ o-
gliamo, ,f(^rmamente vogliamo la 
patria .^ppspera e rispettata, pon tó 
stessa costànza.con che ,i. nostri pa­
dri la vollero.m4l^. — Forse che 
tutti furonojtenpci come Mazzini, 
audaci come Vittorio, eroi come 
Garibaldi?... Forse che non, vi fiî -̂  
reno polti incerti e timorosi ? S 
Forse'che le passioni non hamio 
tempestato ? — Sì! ma nei supre-
mi^^omeuti erano, tutti sotto lo 
stesso' vessillo, e combattevano, ̂ er 
una comune aspirazione; immitia-
mo il loro esempio neli' irainente 
lotta elettorale, perocchè"chÌ ama 
là patria forte e libera, si troverà 
diiganzi a uh unico nemico, il ne­
micò altre volte còrnbattuto a 
vinto. ' 

Ecco il mio povero fiore; mon 
scoramenti,' e senza atteggiarci a 
martirio ad eroi, uniamoci e com­
battiamo sulla breccia dove cad­
dero i nostri$i.padri. 

suo cuore. 

i,4gSsSl*.-
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: -

Non so se debba raccogliere le' 
insinuazioni pretine sugli ultimi 
istanti del Lanza; mentre tutti 

Mi dispiace non avere seguito lo 
svolgimento della lunga causa di­
battutasi nei giorni scòrsi a carico 
dello Chauvet, che W'Bacéìiiglione ^ 
^seguito con' vivo interesse; ma 

nei'circolo che frequehto si era 
data la parola di ordiiie di WiiV 
parlarne. :Là; sentenza di assoiu-| 
zione, divulgata dagli strilloni, in 
fogliétti ?L migliaia alla vile mo­
néta 4̂  cinque cèiitesimii sorprese 
moltissimo, e li per lì si è alquanto 
malignato. Però quando airindo-
niàni si conobbe il considerando, 
che vi accennai nella mia lettera, 
è stato un.... altro» paio di maniche. 
Mi pare che F avere attaccata la 
nostra magistratura > taccìauslftla 
nientemeno che di connivenza còl 
Depretis,,- per 1' assoluzione dello,; 
Chauvet sia stata una leggerezza, 
perocché se il giudice non,,hà 
creduto avere suf{icienti prove per 
la colpabilità dello Chauvet non lo 
ha però — come emerse dal di­
battimento— lasciato.... ,immaco-

I lato. Ora il pubblico è avvisato, ed 

Si-vuole che Faririf 'abbia uri 
jpo' il broncio con i deputati as­
senti che non risposero alle sua 
gentili sollecitazioni. Ieri ha pre­
sieduto Abignente e, siccome sulle 
jtìalaltie leggere di|̂ jnostrÌ4y[pmìni 
politici si è un po' abituati a ma-
lign^^, così la: suppo.sÌ2Ìon§,,,ac 
cennata acquistò una cert^ àppa-
r ^ ^ l à d i j r ^ ^ ^ Realmente il Fa-
rihi ha uri forte ralTreddore, uno 
di quei rairreddòri romaneschi che 
vi capitano addossò alla sordina. 
Andate, al Quirinale a godervi il 
tramonto dietro il cuptolone ed il 
Giaaicplo. ; ebbene l'aria ;è tiepida, 
ii selciato infuocato, la balaustrata 
che gira intorno ègiremitadi mar-
rnoechi trafelati, le pancfiine sono 
moHi divani alle servette scollac­
ciate ; vi sentite in pieno estate. 
Eppure avviandovi alla Consulta 
sentite qualche brivido, dinanzi ai 
cavalli di Prassitele e Fidia una 
follata fredda vi « bastona » le 
membra, e all'indomani siete co­
stretto a guardare il letto, ed àc-
carèzzaf vi sovente IPnaso. Di que­
sti tiri birboni Eolo rie fa in pa-
ricchi luoghi, e bisogna mettersi 
là corazza ÙS..,. fUineUa. 

CORRIERE VENETO 

1 

Cdli^^. — Entro 1* anno sarà ri-
fatta la via della Posta, nella quale 
si praticheranno importanti modiU» 
Reazioni, abbassandone il livello e 
togliendo l'ascesa al ponte della Rog-

^'gìa. OésffiiW cosi quella rottura di 
quelle schiene che ora si lamenta^ è 
1* inondazione delle case che sono quasi 
tutte più t>asse della siradài;^^M^ 

Weaseai». -^ Nei giornali l i Ve­
nezia troviamo una dolorìssima noti-
zìa. L'eg?l|iò amico nostro Isidoro 
Antoritìz^ redattore del l'ewpo; appena 
superate le conseguenze di ^^||&V0 
©.perciò uscito di casa, r icàd^Sam-
mktàto per plèuro preumonìte, cesie-
cbè anc|l|y,eri versava in gravissimo 
pericolo d i^^a . Attendiamo 0duciosi 
che egli sùperi anche questa brutta 
malattia, pel che facciamo i piùwfefc-
vidi voM. , 

Wfî BOBUffis [ I Sòci de i l ^^ fS r iQ 
di Vicenza del Club Alpino italiano. 
sono convocati domenica 19 corr. àt 
tocco in adunanza generale nella sa) 
i4el Palazzo della Banca Popolare, Vi 
Porti presso il Comizio Agrario. 

-L' 
I i : J 

-m '^>.- . Li' 

l ' -

. • * . -

0WIE WMmEI'S 

' i l ^ ^ j ^ ' 

I 

Ordine dèi gìornpi apprp^f to ali* u-
imariità nei convégno àe\ 9 corrente 
tra la Deputaiiione provinciale di Ro­
vigo eW»consiglieri provinciaìi Fiori 
e Chiereghin per la commissione fer­
roviaria dì Venezia, sotto riserva del-

, » I . -

\* apprqyaziopa dì-queiJtgonsìglitti 
a) Della spasa risultante dal pré» 

ventivo debitarnente approvato per 
W X , 

costruzione della ferrovia, sul tronco 
scorrente nella provincia di Rovigo, 
dedotto il concorso governatiyo,i^ia 
proyiucìa di flovìgo ne sosterrà diie 
terzi, ed un terzo,sarà sostesiuto dalla 
provincia di Venezia. 

6) Tale accordo è condizionato "% 
che una quarta parte della spesa, che 
toccherà a Rovigo, venga a di lei van­
taggio sostenuta dai Comuni interes­
sa 
\ e) Resta pure*ACondizionato il con 

corso della provincia di Rovigo a che, 
colla apertura della nuova linea -—si 
possa usare d^Ia stazione di Adria 
co,i^è attualmente e senza ulteriore 
dispendio. 

j ' 

Consorzio 
±J r ^ J 
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Garibaldi alla Francia 
'-^% 

T^^^^Ts^^'iv' 
1 . -

giornali ebbero parole cakle, coin-.i il proverbio dice che uooio avvi-
moventij putfiotUche, un giornale 
nero annunciava l'infausta nuova 

sato è mexzo salvato. Dunque avi-
che sua eccellenza Depretis, che ò 

L'on. De Zerbi ha ricevuto dal 
generale Garibaldi una di quelle 
lettere,che rimangono nella storia. 

i. La lettera è in francese, L'on. De 
Î Zerbi 1 • ha •. tradotta. : H% Jpiviato a 
IILeon TakiI, direttore àiélY AniieU' 
ricaly r originale e ha pubblicato 
sul Piccolo la traduzione che qui 
rìferianao: 

I ' ' ' ' • • - • - , ' ' '- 1 I " 

Mio carissimo, .teona TQXÌI 

E finita: la vostra repubblica chier-
cuta \vep^Jl^^^Xxque'H c«Zoffe) non in­
gannerà più alcuno. L* amore e la 
venerazione che avevarao per lei, si 
sono (nutftti in disprezzo. 

La vostra guerra tunisina .è vergo­
gnosa. E se ii governo italiano avesse 
la viltà di riconoscere il fatto com­
piuto^ sarebbe assai apregevole, coma 
codarda sarebbe la nazione che tol­
lerasse tale governo. ^ •• -

I vostri famosi generali che si'sonó 
lasciati dai prussiani ingabbiare nei 
vfl^ont (la bestiame e' traKciaaie in 
Germania, dopo aver' abbandonato e 
lasciato al nemico un mezze mììlona 
di prodi soldati, oggi fanno i rodo­
monti contro le deboli, innocenti pò» 
poUuioai déllu Tunisia che nulla deb-

sErla. — Il (OTimì^sàrio Vfìyrat, 
' perfettamente ristabilito, \^^\h Adria. 

Si smentisca che debba andare a 
Chiogsia, verrebbe destinato ad una 
Prefettura. 

Cft@0ia. -—Questa laUeria (la pri­
ma a sistema svedese nel Trevigiano) 
procedo benìssimo. I prodotti ne'sono 
eccellenti e ricercato nei vari mer­
cati, 

L • 

BoBo. —̂  Successivamente al 21 
^ 

febbraio p. p. le domande per iscri­
zioni elettorali continuarono a giun 
gore al municipio a guisa,che la lista 
elettorale politica di questa paese va 
modificata così; 

Elettori vecchi 196 
Elettovi inscrittisi spontanea­

mente per gli effetti della nuova 

Presumibili da iscnveriu^d'uf­
ficio 

350 

aoo 

^ 

746 
a, —-Il socialista Carlo 

Monticelli ci scrive una lettera pre­
gandoci di rènder noto che essendo 
stato emmonito dal Pretore di Esfcé, 
come ozioso - - il che annunciammo 
a suo tempo — la Corledi Oassiazione 
di Firenze cassò senza rinvio in una 
sua recente sentenza l'ordinanza di 
ammonizione del suddetto Pretore. 

Sulftlo. ~- Là nuova compagnia 
Pagella ebbe un completo successo 
anchtì nelle rappresoatazìoni àtìll* o-
peretta BQCC(XCG\Q* 

Mercoledì 15 corr. alle ore 12 la. ^ 
si riuniranno, nella Sala defl^Wico 
dì Malta, i promotori di un Gonsorssi 
d'irrigazione a profitto dei terre 
s ì tM^n«i ,^nauni .Censuari di Abaiioj 
S. Risto Montegnon.Tramontàe Tot-
reglia dì questa Provincia per deve-
nire alla coàtituzióna regolare di esso . 
Constìriftio. ^ 

lll^quéU* occasione si accetteranno 
le adesióni anche dì proprietari, che, 
sebbene noit compresi fra gli onore­
voli promotori, intendessero dì ap­
profittare dei vanta^i^i che sarun^o^ 
,per derivare daUàf^rogettata irriga-^ 
zione. Il concorso alla riunion.e sarà 
completo;; le adesioni si faranno nu-
merose. I nomi dei Promotori, quanto 
^\ completo^ ci stanno garanti; le a 

adesioni numerose non ammettono duh--
bio, ove si consideri che per gli ef« 
fettì utili della irrigazione saranno 

• 

state presa in serio esame la ragioni 
che debbono assicufaHì. Equi ci con­
ferita^ il rilevare dalia Relazione che: 
à*fbiamo nelle mani, come dalla irri­
gazione sieno escluse le marcite e te 

L - \ " I 

risaje, destinandola soltanto ai prati 
a vicenda, stabili, forSA anche natu­
rali, nonché al grano turco ed a piante 
che^coltivate durfWte l'estate, potrei^ 
berò essere esposta ài danni dèlia 

' . . i ' rv ' . -i'S^sé ì̂:̂ -" , . •.,- . 'Si is i - . , 

Siccità. Da questa rxsoluzioneaedu-
ciamo pure che i'on. cav. ing. dott. 
Brillo sì sarà investito delle conside­
razioni svolte dal locale^pmizìo a-
grario, nelvoto emesso, dietro invito 
del Municipio di Padova, ?uU'oppor­
tunità d*1ntraprendere studia per l i j 
vagolare Progetto d'irrigazione J P 
Comuni proposta appunto da lui, votO; 
pubblicato nel RaccogUtorej anno III 
1883. Siamo sicuri quindi ch#la co­
stituzione del Consorzio mercoledì 
(3.15) sarà un fatto compiuto. Un 
bravo di cuore ai riuniti; ma non 
soltanto per l'irrigazióne aH^^ouale 
finalmente potranno ricorrere, che, 
bene praticata, procurerà agUv utenti 
maggiori rendite. 

I promotori ed ì nuovi aderenti 
hanno diritto alla estimazione degli 
onesti anche per un altro motivo. 
Essi facilitano i mezzi per migliorare le 
condizioni sanitarie delle farriìgUe o 
sparse per le campagne o riutiite in 
centri, proveclendo a quell'acqua po­
tabile che manoEt del tutto, od éimìì' 
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sima, quindi fatale alU popolazione 
ed als bestiame. Difattìj dalla Rela-
KÌone (firmata A. Mario, Pietro Étgon, 
PietrpHailft* VeccHia, G^ j^ ì io ) sì 
apprenda chp fM Rurt.,chìi^^?^» diritto 
dì erogare 1* acqua. patabUa. per gli 
iìs%dojpt|tÌGÌ pel Ooniun dì Abano 
e S, Pietro Montagnon, nonché per 
gU'StabUìmanù TfermTC. Queste losi 
«salita mancano 0 scarseggiano di ac-
qua^^potabile, e pur troppo, è: noto à 
che acqua devono ncorraré^ la quale 
è poi cavisa dì malattìe, e fra, gUup-
miìiì e fra le baatie! 

Prevengo tosto, e brevemente, ob-
ì<?.nV in proposito^, dichiarando che 
timo é nemico del bene; ohe se 

irprimo non si pi^^^^avere, non sta 
male procurarsi ftÌfne^o> il, secondo; 
e che ii nominati Gomimi. cogU Sta-^ 

ilinfiQntì Termali si troveranno, quali-
tQ( a^^^^l"^' potabile,, meglio degli a? 
bitanti di diversa contrade di Pado-

.acque sorgive di Camiaioò va. 

• I? 

* 

^^1^'. 
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e.di Biia Ville, non svasi^p^ìaU' ir­
rigazione ha a, pr^yve4erQ' il Bacchiti 
glione, ed il BacohigUone^ può dare 
acqua potabile, almeno sino ai mo-
snento \n cm sarà possimle'- averne 
di migliore a tsiezio dèi pozzi. 

- , • • • " ' 

Î * acqua, dal Bacchiglione, no», «tv 
dimtWMgli eccfissij è: acqua- potabile, ! 
se neri òttima, buona, Oe lò dice Pln-: 
signe Chimico Senatore Cannizzarp^ 
Ppft, lafola VÌI a pagr, 37 dpUa sua/ 
BjlJaiione sulle anaUsiWfoicmne acquea 
potabili fatte" per incarieo del MUfii-
cipio di Padova (Roma Tipògrafi^ 
Salviucci 188i) ai apprende, che, la 
sostanze, eŝ iAteriti nella acque di quê ^̂  
stoi î umfjvVi si rìseontras^oqyasi tiitte^ 
Benito, per npi^ d|r«umDlUieaiwjo^alj dii 
sotto del lìmìW*mas8Ìmo stabilito dâ  
Fischer, da Kubel, da Tiemann, dalla 

Coraoijspiona d| ; 'S îe^nav Sii; n<#ip>i 
^he IMUustre professore analizza ì*ae-

ua,eitratta,allf;ajt^i?ia,del manufatto^ 

H^Q^par) l* irrigiiimn^iteyri erogttai 
fa località di S- Mareo in^A'̂ iiiiune, 

Ì.V^ggÌap''r È PTO!>al?Ì!iS9Ìmo quindi^ 
K^^l^a.ciup^itid! ossigeno consumato.; 

daUUcqua. di,/S.| MafQo aia, rninorai^ì» 
^eUa coiisuma^^ da^ei acque, <|||, 
assanel!o,eche l*amÉb1iiaca Bìiman-

tengJMf fti^t zeroi Asssorìsce già IVillustre 
Cannizzaro' a, pag, 4 6 4 7 : «L'^^fuà 
del Eacchiglione, nel punto in cui fu 
attv^ta,era^ già' mischiata ad una por­
zione/ dell-Wqua. del Brenta Pro-

\ I 

babìlmeiife T acquavdel Bacchiglioné 
attitìtà più in alto ha' una* composi­
zione minerale molto vicina! a quella -

î ldell*,aaqua di Due ViHe.....^tg; acque 
dei* due fiumi, e, sopratutto -quolia del 
Bacchìgliaq%^:Contengon<|y^n pÒ più 
di cloro^ che quellardilBue Vilieìseh"' 
llfnStancoi'a al di aotto^ dei llnaite.' 
Gi6 unito al fatto cho nei due fiumi 
vi sono traccVe di acido nitroso, e nel^ 
Bsanta anche tÈaccieidi' ammoniaca, 

• 4 \ L ' - z 

^J 

• f 

è necessaria conseguenza de 
rie escrementizie, che sonQtquà e i a 
versate tutte nel Bacchiglioné...^ » 

l.'acido nì),rosp rjeir acqua del l à c 
^higjioaa^ estratta, più ih alto nouvjJO-

,̂ ,,,̂ ,, a zero^ ammesso 
Qha l̂« t r icc ia^éi i te t ì in 10000 

^ihìà^ano timgrìì? -m 
È* esjìoato adunque ci direbbe obe 

P^cqu^ del Bacohigliona erogata a 
^J i larcso sarai migliore deli* acqua 

^erogata al Bassanello, e ben inteso 
J lpere rà in composizione ed in pro­
prietà quella che, 0 sola 0 mista alle 
à ^ p ^ ^ ^ B r e n t a ^ attraversa la città. 
Ad accortaraene, basta V idea- ch« ì̂  
Chinesi, qualora percorressero^icana^. 

rni di Padova^ aprirebbero tanto 
di bocca scorgendo certe maBse che 
pooipitarior^ colla pioggia di un acqua 
i ^ l a dalie f;9estro dei fabbricati che 
li risnche^gjiano, e ohe essi prende^. 
rebbero per̂  quelle oloturie (dette o;.. 
marini j ^ ^ lacuna ; bicho da 'mare in 
portoghese, Baiale in spngnuolo, Sea. 
«JMO dagr inglesi, Suala.^^. SuraatraV 
cplle quali sanno preparnrai, cuocen­
dole per due giorni ed affamicandolef^ 
^ìl^TJcercati|||mp irepan^f afrodisiaco^ 
(coma lo, dice la,parola, chinese) pen. 
eccellenza, ma, che affefcte o stratte 
jfra le mani si risolverebbero in* un 
sugo (̂ .Mî s'î ); poco gradito all'olfato. 
A^ft^9,^St,Pietro^ Montagfio^, gji, Ŝ ta-

^%iMwen|tì^l|ì^lÌ,$Ì travarajbbtìro ooll^ 
acque del B^cchiglìona molto roeglìo\f 
dirquaìche ceniafc»r;d̂  Pftdova per: ilr 
fatto che molti pozzi sono:; infélicisx' 
mi attesa U poca profondità al di 
sotto dell'ac^ ì̂̂ as eh© vip«9etra)i»lpoco 
spessore edjl nessun, intonaco interno 
della canna, la vicinanza di cloache 
è letamai costruirti tutt* altra pKe Aolle 
norma prescritta da saggi regolamenti 
di pubblìca,^igì,««e qpnìo^ a, gpssez-
2a di muri, ad ìmpermeabilìtè| a. ca­
pacità, a dìBtitnza dà muri divisori, a 
|ig|^,sqrTeglÌati,^quanto a vuotameoto 
i a i^éndersi facile^ e qjiianttO, a roahu-

Mentre'a Padova consigliamo a ri-
nunciara all^iacque-dei suoi canali-
per servirseh'e Cònie bevàdd'a, mentre 
a Padova raccomandiamo di miglio^ 
rare lo condizioni del suoi pozzi,^edÌ 
avere maggiori cura nello sgherbo di 
alcunrcanalì di scolo ;'Abano, S. Pie­
tro MòntagnW, gli Stabilimenti Ter* 
mali^si-Servano Uberaniènte della ac-

X • 

que del Bàcchigtìone. In tal modo 
avranno proveduto alla propria igiene. 

"^' Télùr. • • 

^jsta le truppe di guarnigione. 
il sole> p¥Ìmaverile,:;lpsplendora de 

cielo avevano mosj^^naolta gentlpla 
4iqMa percìWttìorse in Prato dova 
aveva luogo latoiiviatà in parola. 

Questa finita; il sindaco 
allat presenza dalle autoritàT^sìgnivfl 
della medaglia d*ftrgento al valor civile 
il petto di quel bravo giovinetto Carlo 
Oolbertaldo che ad iltro giovinetto 
ebbe nel decorso anno a salvare co-
raggiosarnohto la vita; accompagnavi» 
la consegna con ispirate nobilissime 

arole* 

^ La sera le bande del 39° e del 
40* reffeìmento ftintorìa suonarono mar 

^iil^i',;.,. 

• •F-.D-
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'€(eiii®&lBi{&€U) # 0 l B>®. — Ieri 
mattina (14) ricorrendo il genetliaco 
del re, la Mnda cittadina percorse la 

. - • • - T-- ^ * , i"'l:'^ir^i*"-i''1vii"- ' 

vie della città suonando pezzi svariati. 
Versò la llMl tenente generale co-

mandante la divisione passava ;]n Vìm 

-' 

^ . V - . / , -

.1 -m̂  ;L̂  ^ 

-^r- •rr r^"''*"ì 

(DAL TEDEIOÒ !* 

^ Frank alz^, da terra^Jl^^prpo ^pa­
ralitico della dpi;ìn^^.e la/portò pjù 
presto che potè attraverso l'orto sul 
luogo der disastro. 

,-f-rt.a 

•• ̂  t ^ 

Buon Bio, éocó: lâ  signcira 1 — 
gridò l£%i genteallorchè la videro giun­
gerle., 

Essa stava infatti davanti aliar, sun>|, 
perha opera del"soo cpn8ort,e:e delfi-
glid; un mucchio di rovine T Tutta la 
beliii|||ina facciata era distrutta, l'ihr 
terno sporgeva ap.erto, quasi non fosse 

fctche un enorme forno.vuoto e , dirofi-( 
cato; soltanto le nude mura laterali 
stavano ancora, mezze crepolate, ih 
piedi,- auraentiindo in questo modo 
l'onore del quadro. La basa della 
caldaia scoppiata gtaììeva come un 
DiostrOTfulmUi.a.tfti air estremità della, 
strada, mentve,una folla di gente av-
•voUa in un s\embo di polvere e di 
fumo tentava di astrarre dalie mace­
rie e dalle rovine coloro ebevi erano 
sepolti sotto. In mezzo, al caos sorge­
va un* alla e me^ta figura, attorno alla 

quale tutti sì schieravano. Era Uì-
stitùtore. Egli alzava^ colle sue raaui 
tavole e travi che appena due.uflmìni 

Vearebbaro stati capaci di soUevara,, e,i 
"̂ itl chiuse sue labbra sì aprivano, sollf 

tanto a lenti intervalli per un grido 
di comando ,cpi quale egli dirigeva il 
terribile laVól'P, il lavoro senza spe­
ranza dì trovareipoveri martìri dalla 
tragedia,! corpi degli uccisi I 

— Mio figlio I ~ gridò la signora 
PoUender, e appoggiata al^ifrìccio d̂  
Frank si fece posto in mezzo alla 
folla.— Mio figlio 1 .i- chiese nuova­
mente, ed ognuno sapeva ciò ohe essa 
intendeva^ ma lai ti-emènda risposta 
fa loro risparmiata, perchè in quel;' 
momento tutti si precipitarono versQ^ 
un posto. 

— Essi hanno trovato un uomo I— 
mortnoravono alcunv pallidi come morti. 

— Ohur 
Niàssuno pareva volesse turbare la 

Indicibile ansia dì questo orrendo mo-
mieritó. 

j, -TT} Vìvo egli t chiesero, ntìovftm.eaté 
mille voci in una volta, ma anche ora 
nessuno ebbe il coraggio dì rispon-

-^•Oh I povera signora, povera signo-̂  
irai -*r udì la sigriorai. Polleader la* 
mestare attqrno a sé. Parlavano forse 
di essa? 

Essa non vide al irocha una siepe 
di braccia che si Htendevano vecsoJafe^ 
e ch^ es^adovtìVii t raversar ie— A,-
6pettap:ii,, Franici — disse, ma non 

gniflcamente in Piazza Unità d*Italia, 
dAv^moUi^sima, era.làg^nte,,-^ 

I vari pezzi riuscirono applaudltis* 
simi se non alWò per la maestria con 
cui;furono suonati. 

Alle 8 l ì2 vi fu la ritiraSf^ con le 
fiaccole; quei palloni colorati portati 
dai soldati facevano il migHore effetto, 
mentre allegre come. aUsolito venìya-
no. suonatfÌ*tè marcie. 

I*a genie segui i soldati per Viav 
ìore, San Fermo, Vìa Gallo 

aL Prato. 
Si; ebbe- però ajamentare qualche 

disordine, m Prato: anzi^vi fu,una ve» 
rai oonfusione^ per: cui venne fòtt» 
V'arresto di un ubbriaco che- stamane 
fu già posto in 1f^t!à< 

Nella confusione una donna cadde 
in canale, ma venne salvata. 

^. - • f . - .- . • • . • ' • 

Non possiamo ch^ deplorare qu^aftì, 
SCQOfii.r 

L'altrmser^ nella Sala della BandaU-
niohe si-sono raccolti ottra tr«eeRto^ 

- • 

elettori ih riunione preparatorift- per^ 
gettare lé̂  Ì>a3i di un' circoto' EUitù' 
rale ITMIA. 

Fu votato un pr̂ gt®**̂ ® ^̂  Statuto 
cli|i,sar^j||^1iW di aeussQ. in,adunanza 
generaijQQOhitìleta. , ^ " " 

1^'art., 1 il q|ia|^^dÀ lo scopo deb 
Circ(|lo, annunigiaibhe^cillGii^alo vmy\m 
la; npminaidìr.uomini ,di seihiattauféde^ 
lìbenale» deinocraticaj chei^tr^Ue vie le­
gati^'voglitiird' propugnare seri progrè 
Hivì mi^Uoramenti" po.l5W,ĉ  o sòótàlì^ 
per là* redenzióne móralet ed econo-
mica delle cVass\ popolari. . 

^ . ! ' • - - -

cieti M C%«inp Pedcpchi = ftddMwdPi 
di buon grado al-"^desiderio espresso, 
dai vari Soci f ano toch» nella aera 

. » 

di,giovedì 16 corrente alle óre 9 si 
dara^iìelle sale del Gasino una festa 
da ballo in famigliai 

LMngressosi^ràJper la.scala a chioc-
ciola. 

t a carrozze arrivando all' offèllòria-
i proseguiranno indi, per la. 

via. del SalQi., 
. • 

CTonfanornsia ' s te l la S©©ts9*à ^ 1 ' -
Venerdi (17) alle ore 8' 

pora, nella sala del Palazzo Boiani, ih 

i 
•• I' V r ^ ' j ì ' S - ' 

lìit-

•I 

• . --

Iff-

I vìa Sohiavin^^^Kiuègo la j3étt4mat 
delle conferenze promosse dàlia lo*; 
cale Società d*igiene-

L' agregjo prof. Achille BrédKsvol,-
ijerà^ l**argomeinito:^^%«(%^ 

L* ingresso élHerp e gratuita-* 
' . ^ • • • 

fc^lg^-— Abbiamo ricevuto il sa-
oondo fascicolo della opere filoaOficUei 

Roberto Ardigò, edite a cura dM 
Colli. 

È elegiWff e corretto come il primo. 
Ricordiamo che ciascun fascicolo 

costa cent. 50; saranno circa 65 fa­
scìcoli che formeranno sei volumi. 

inaugurazione del busto voluto 
per̂  spontanea-er larga» sottoBoHzion© 
della cittadinanza al compianto prof. 
Francesco Mariolo avrà^ luogo domo-
nica pross. HO) alle ore 3 pom. i 
piazza del Santo, 

M.llm vl&m'&^< d^cilla morsile*, 
Uhi buoni villico dei pressi di Noale: 

sas ne' viveva pacifico colla propria 
moglie, da cui aveva ormai avuto otto 
figli, quando a turbare tanta giòia si 
introdusse nella sua casa ir poco re­
verendo cappellano del luogp, che in­
cominciò ad esercitare collai donnaìljtl 
(inansioni di vice-marito. 

Sì sa che W proverbio diceoòme i 
colombi e i ragazzi lordano le case; 
e^dJfatti in quiesto caso un bambino 
riveiàv^al padre" le confldenzeis Ae\ 
cappellano colla propria madre, -^tì 
marito;, adiratoi andò a faraainoiacanti > 
dato col oognatoi 

Ma la imoglie, temendo qualche cosas 
4MJg(?'°v pepsò bene di svignarsela; 
presa seco du^ fagotti di roba evia!-

ì\' marito tornando^ a cafea vede spa­
rita mogìiò e roBa. Che cosf far . 

Si pone in cerca della moglie, o a 
l * ^ M ; «ili 

quest'effètto è'venuto anche a Par 
•^^^^.j^^fche la, qji^atur^^ì fyicpupi. 
secplui. nel, ritrp||i;la.; Gora© 1%, tron 
vera? ai gli gioveràVt^^jrftitlai? 

Mistero! non sarebbe però'meglio, 
che giacché se ne è andata, W la­
sciasse) a^^sé^?^E^ch'e îfcreverèndo fòsse 
costretto a ihedìtare quanta^ parlò 
possa avere nella nascita di qualcu­
no degli ottOifigli e quindi coop^arar© 
al'loro manténìmento. 
mutimi mm:^ 

scriver;' • • , ..w.™™™ 
« Se crede ut^ìle, avverta il; pppbU-

coi che dell^, nuova cortei d^|Uua,Jii^a.: 
- Consorziali sono in corso , gi^tj quelle^ 
' false.,»/ 

Non abbìarao avuto tempo dì vecUr. 
flcareq^a-nto ci vìone scrutò. Jp̂ iAglfif 
modo non i male cho il pubblico'stìao 
in guardia. Sarà poi sempre bene che 
le ^persone prima dì ricevere le nuove '̂ 
carte da una lira le guardino béri' 
bene-una e anchf2 dt\a volte. 

IIIPr.0«vara^is aSr&v^tò;. -«- ̂  Certa' 
' _ L 

I J \ ' j I 

Baniplìn Eegina in Arqùà Petrarca 
ebbe,ìi3,f[procurarsi l'aborto mediante: 
alcune pillole dette di Blaud-,, 

^ T . . T . 

VonTfsw al suo domicìlio senuastrati 
alcunidéenpi, jyangdiiwiti, nonché la 
placenta sul vicino- letamaio. V a n 
però riusckono tutte ieindltgini. per 
Sóoprire^jl fefcj||#perchà la . Daraoliri 
nega di farlo conoscere. : ^ 

La Damolin ora ammonita: buona 
• . • 

droga davveroI " •^i## "'''M0^y '" 
^»I l l a i ' lo 'et -i*i 9 . • -^ V odierno 
diario dì pubblica sìourllÉPnpn eoh~ 

e che;l* anresto dì un questuante. 
Cntt, Ài «tò"»'r.^. ^ W r d i n o -. che 

aveva sempre desinato i|^^;ftrattoria,;è 
invitato a pranzo dal marchese X...!,. 
Messosi a tavola, il suo primo^ movi­
mento è.dkPuliCÈfii piatto col tovft-
glielo. -m^^-- * ^ ' 
J ! camerìero si aflfrotta a cambiar-
pi,II, piatta. Bernardino diWo^vo col 
tovagliolo a darci una pulitina. 

La scena si rinnova per,; quattro,o 
cinque vòlte, finché Bernardino, ìndi-, 

aJP§U'''"> si a,!zft-ed esclama.: 
^Ohe, dico, signor marchcao, o 
"^'ha invitrtto a pranzo perchè 

abbia a pulire' i piatti 7 
E se ne va. 

I 

t - • 

'-f-

Un̂  assidu^j^^^ 

,iv^i=;:.,i^-^ •i^Htì-aiùta-i 

potè proseguire. La siepe si era a-
perta; quattro uomini portavano suUe 
lóro spalle un,ooi^pM<)perto.. 

— E* dunque lui? 
— E t l u ì l i ; / ' 
— Povera signora T Povera madre I 

—̂  ed un lungo singhiozzo sì. udì tutto 
air^ngirOi-

,.c-

TT-

^-k^ .^ i f . ' ^ ' - : ' ••• • " ' . i ' 
1 ; •••" V ! t 

• ! > 

fredo.,— La; poyera mudre,,. novella,̂  
Niòba ptatrificatà, fissava i suoi oc eh C 
vitrei sullo stesso punto. 

Li sopra pendeva Netty e teneva 
avvinghiate àmoè le braccja attorno 
ad una trave che sporgeva' penzoléni 
e la^diiouis estremità! pareva appena 
ancora, essere; fissata nelle, crepolatala 

^®ll"é^tSsì«$ «l©IS# Staila "C?SwH© 
del 12 

^ Màschi % ™ Femmine, 6. 
iaa®aiil. — Agostini, detto 

Billini Giov. Batt. fu Qiuseppe,, agrì-
coltorOi celibe^ di Selvazzan'o, con 
•V^ertturaGiudittaOkpòWa^di Giovanni, 
vilUcA»! nubile^ di.Brusegana. ^^ Naloui 
Giuseppe Felice fu Filippo^cantoniere^ 
ferroviario, vedovo, con PiovauMM»'^ 

ll^^.Qiacinto,/vìllicaj nubile) entrambi 
dr Mandii^^Jahiftvun Giovanni Ê a?̂ ., 
squalo!fu;,./^itonio, cantoniere,,, forra?' 
viàrio, cfiìibè, di Abano, con CHia^ 
rélllW R b g W fu Domenico, viUicSj" 
nubile^ di Vòlta' Bruseganai RbVà̂  
rato Teodortìtìdi''Giacomo^ villico*? cè-^ 
libf,. con Nalin Graziosa di Antonio, 
calìlingaj nubile, entrambi d i 1?orrffly; 
—Î jgaaolo Giov. Battista d̂ VQ:î ^̂ anIli>̂  
contadino,, calibp^^di'-Alb'^asegp^/copij 
Marette celestina di Giovanni., tasaii 
trice,; nubile di" Torre;" ^^^ 

mibrei. —. BWsìbll-L'Uigl'fu 
gelo, di anni 65, ve^uràle^y 
tìàrbib' Rbnzanì Glò'varinai d î̂ nirì St, 
ciitìitrioei cohiugatar éfi|i Uh iiMblÀic '̂ 
©appstordall'età dr pootìFgiorfti.! 

T.u^i dluPadova^; 
LorenzoHf Antonio fu^Buigi,. dlanni^ 

35Ì/coccbiere, conìu^fitOj di Buban 
— Bigon>Regazzo Giustina di .D.omèr*^ 
niflò; a*'«ffir 35, contadina, conìugatìi,^ 
dì Vigodarzere. •— Pulig^^Giuseppa* 
Maria, *S^ba8tiano^ d' anni ^,^ soir 
dato dWariteriai celibe^ dî  Miìis (Ci 
gliart.) 

f f- • . v ^ ^ 

liSPfr. 

*-|-• ; J ^ 
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\ m QQGH 
TEATRO CONCORDI,' ore 8 li2 ì . 

r-OrfeQìaU\^^0erm, 
^DEATRÒ: VARIETÀ; Via Pòpoili 

que^a sera trattenimento. OresSi; 
BIRRARIA S. FERMO, ^ - Queata 

sera concetto! vocale, ed istrumentaltìj ' 
-•-^. •, • • • • • ; — - ^ — ^ ù::'U^,i^r.. ì-.;:f!;:àiff: 

-!%̂ ®Ma8e laaécriao.' 
"^Zanardelli ay^ebba^Méciso d» non 
cort%cÌ"ere e^eqùaiSìr^x vescovi, che^ 
non Io /domandino prima dalla loro, 
proclamazione nel Concistoro, 

I -

-•^-s^-^^^L^rr^^i^^i^aieEe^^mss^^s&^^^l^^ 

i • 

•i: 

Ma là sig^nora PoUender non pian- muraglie, poveva essere riuscito quasi 
geva, Essa ai era gettata muta sul 
petto jfàfhsiható del figlio,sullo mace­
rie'deiraltera-di lei felicità, e nes­
suno udi da lei né una parola, né uh 
gemitO' . . -••àfi- •*!•*• 

Mala misura, di ciò che essa do-
vev;a sopportaiTief non fera, ancora tcolnta^ 
' ^ ^ Per amor del cielo! gridio in*̂ > 
provvisam^^ una voce infantile. —• 
Nessuno duUq'ue sente in questo mo-

Inoontp. .gridare(i:^]^et,ty ; ; nessuno vede 
"dunq;UO/clQye(NaUy". h^ — E. Alfredo 
corfjeva zoppicando, verao^ lai gentetìi 
gridava e cadeva.come efebro. nella 
braccia dell'istitutore --Netty.. . qui 
sopr^^i^ai^to-l, ai\;̂ t,(fel, 

i|»Jetty.I w, gridò, iavma4r« :sven-
turat,a come tocca dal fuluvine.C' era 
dùnque ancora cosa al mondo che 
essaidòvesse perdere^ SI (ancora^ an­
cora, mio Dìo,,ancora? Essa ttjMtÒ di 
alzarsi a.tu|,ti i muscoli le diventa­
rono pefiM., momento d* acciaio., — 
SoGCoraotigpidàvà esso , stringendo A^, 
mani in seggtpdi inenarrabile, dispe­
razione.*™ Soccorso! Soccorso! 

E tutti si volsero nella direzione 
indicata dalla mano tremante di Al-

r,. 

I 

per miracolo alla; piccina di aggrap-
; parsi ,a questa'^trave nel mo^entpi in 
Icui il pavimento dèlia terrazza spror 
sfondava. Ed essa pendeva U col cielo 
'sopra di lèi, e sotto di lei una pro­
fondità dì quattro piani ' ©̂̂  attorno f 

.lei nulla all'infuori di uno'spazio day 
serto: e squallido. X3n movimento, un 
indebolimento nellesue.forze ed essa 
era perduta. 

E' solo-ÌR;questo mqime^to che. jl 
Tviix̂ ore di. tante vp§|^|imai?e si calumò,: 
rln'mozzo a questo silenzio sepolcrale 
si potavano udire i lamenti della bam­
bina che chìî d-iva soccorso. 

- ^ %U6 scale I Portate delle scalo l 
— gridèi la signora Pollender e si 
gettò come una leunessa ferita attra? 
verso-i gruppi verso il posto sopra il 
quale stava sospesala creatura^ 

— DeUe-acaleiPpllo-scalei — ri­
peteva la voce delia moUiiudìne. 

—r Non vi sono scalei— urlava, 
Strepitava e besteWiiava la gente che 
cresceva ad ogni momento. 

—• 1 pompieri furono avvertiti, essi 
porteranno scale P 

— Ma fino allora la mi» creatucftt 

può cî der,e 1 g^idò al colmo della>di;-! 
speràzione la povera madr^,rr-Aiutorl 
AiutòI bubnà gente-rr- CJót'uì che mi: 
porta vìva la mia creatìarapuò chior 
dorè ciò'che vuole: ciò che io^g^os-
seggo èf suólsAm^ e si gittò in ginoc­
chio dinanzi'agli astaniìr ipg i 

; a che giovai promettertì-liChi 
-.. ;&! 

^ 

f 

può niontarei li sopra senza scalai?^ 
mormoravano, i giovani. ^ " • 

— Ma uìo buono vi saranpo bar^ì» 
state delle scale nella fabbrìcat "T ' r 

rido un nuovo arrivato; era U ,conte,i^^ 
gene.' 
—- Si^va ne sono alcuna, ma t r o p ^ 

cortà'fanche se le; si legano assieme 
r - dissero dUtì-ìOperaìi quali trasci­
navano suls sposto tut.tpi.cia chejpoteya 
servire* TT̂ Ê  quando anchei avi 
sca^ che bastassero-— aggiunsero e 
a cVie gioverebbero 1 La bambina Spor--
gè troppo dal mi uro perchè Ift si. pos^a' 
prendere, e chi s' arrischia dì arram-, 
pìcarsi sopra quelha piccola trave chè* | 
forse rlggò^appenaai'peso dalla bam­
bina?-

Che cosa era-dai^fàre? So si appog'-
giava la scala alla trave, questa^ po­
teva spezzarsi prima che il aalvfttorai 
giungesse aila, meta, . la bambina e 
r uomo cadrebbero da quell' altezz|^^ 
sarebbero certamf^nte perduti eatraiaèi 
bi. Chi poteva sapere se.̂ e fino a qual 
pùnto il. muro crepolatoflebquale era # 
fissata là trave fosse forte e potesse 
reggerla? Il muro pendeva d'altronde 

igià da una parta, /Continua./ 
•L 

*; 

!al 
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•-Sz-v dice che . J a Oamer étrèt qualche 
tei^pl^:^èn*^ a(>po&ìta» seduta- U-gl&^ndsft^lltto^. EgH'hir' !*ttIt!r*lQri ( t 
gS^dPpesto mese per la espoaizione 
firiàtiziarìia. :/^mm' . '' 

— La-relazione m\U modificazioni 
della leggo sm diritti d ' a u t o r e con­
elude che le pubblicaKsoni' musicBfdl ' 
I t ì^MWI^ftsa ; . sU debban o ̂ lo naidér ara^ 
come la al tre òpere l e t t e t t M i ' 

GaHhaldiok Palermo 
^ 

tìn^Qonvoglio speciale t rasporterà 
j f^lMérale Garibaldi c o l l / % m i g n R i 
per la linea Na|iolWbtonza' 'Oatan2aro 
^nof l f ìÉeggìo ; quindi m piroscafo 
delia 80cìet|j|^Florio lo trasporterà a 
Messina. Da Messina andrà irUitreno 
specialo a Palermo, ove si^ 
uh caio diamosi. Quindi r i tornerà a 
'<Japrera. 

- F ' 

î ^? 

^^t^^^ 
• -

I r" rv— 

K9Q 

•Sembra che i rapporti tra i lGab i -
fé di BerUoo e ilv Vaticano sianoi 

1 - , • . . , 1 , 

diventati ifiv&dìfflciU dacché i depu-
tat i ; ESatlf^rstrem e Prasch 'nà S'ORO 

stati ricevuti dal P'api^H^quale Kannò 
dato iriformazioni inesatte s\j!lMmpofr* 
iaiaza del centro, 

i—II ,Sul tano espresse %ì principo 
Badeiwill iì desiderio di fare la cti* 
noscènza' ptìrsoniife deU^lniperato^*; 
Guglielmo. A questo scopcr'fàri uh* 
viàggio a 'Berl ino. 

. •" 1B Alasti 
- • •'--•r 

no a 
|>re80̂  

gli affari del dicastèro;; e ha potuto 
"anche sottoporre alla 11 r ì f f sovrana? 
al^mS deci^tì per movimenti nel per-
so^Pftiudiziflrio. 

. L'istruzione per irorocesso relativo 
, ftUe corruzioni elettorali^ veriQcateai 
\ nella elezione del quarto colleìgio' di 

rjrio, neìMpòrsa estate continua 
cotî  grande alacrità. 

Vennero già esamirtati dal gludifìe 
istruttore oltre cento lastirJBoni. 

I I f l l r i r " - ^ [ ^ " ^ ^ i ' - -

* eapùsiziù'm fimnziario/ 
Il consiglio dei miUÌBtH'hà ^ppr^5{|to* 

tubasi fòndamontalii dell' esposizióne'. 
jfitìanziarik che intende fare l'onor.. 
Magliani. Egli constata un nuovo au-

) rfìonltì nei redditifdbHé^imf^ostd; tracH^ 
dpne l'assicurftzipn|^phe'l' abolizione* 
deìfinìtiva del macinato potrà avere 
lilogo sènza yihùrbazibriii all'equilibrio 

{ del bilancio, e quanto al corso forzoso 
I aggiunge che malgrado 1© difficoltà 

sopravvenute nel mercato monetario, 
r esito deir'opòrj^ljpìie ò pienamente 
aèsiburato. 

t ; 

i governo rumeno chiese alla Ca-
rnèra il 6 corrent^^ns credito di 4 

'tìiìUonl p.er jiiquistb di materiale da 
guerra. 

~'mTifm$ dice che iì»S#iòllò#fe 
nvutb dàtl*iitìperatricbtd|;A.ustria coìì 
pignori Grèvy e Freyfeinet essa si e-
spresse nei più simpatici termini per 
la Francia; 

- - I l Senato di'Washingt^tv h t t ; ^ 
dottato vi;̂ |k^progetto che tende a re* 
stringere l'emfgràsiono di Chinesi negli 
Stati Uniti. 

, i S —- t a riunione per la 
pr^nizzazione della Tunisisr ^..^a^-^ 
"ÌJiato un questioneniof ntìllR^ 
sil^l^^riunione Éoustan ed àUd.p6r(e-
ratìno 'sjkj^pste che^rmeisftBo- IR 
base deM^discussioi^ Kegplei^nsj 
pure i rapporti dell* ag^nt^ mpltmi^ 
lieo francese c(%lî  s g e a t i r ' ^ K im 
paesi. 

I 

ì 

Seduta rfèrii t i i i m 
Siapre la aedula* «Ile 2. ^^ 
Per proposta di Wfcofera si déliberàu* 

di t ^ e r o ; sedutai antimeridiana raer-
colidi Sì2. pei^^ilìsoutépe'l©: petizioni © 
Sp^ficiaimente quella di cittadini delle 
privinole meridionali, i quali invocano 
a tòro favore il decreto di :6aribaidi : 
per U distribuzione (fra i dknViéggrati 
politici dèi beni-fondi borbonici stati 
depositati. -^-.^^^'•:--.," " • • " 

ij^riprende l^tUscuBsione dell* ar t . 
3^Ìt?OE!#namento sugli istituti Bupe* 
rioyì di magifitei^-^femmioiìls^'iovR^flgft' 
e Fi renze e. Martini parla a soiÉtlsgao 
dei r emeEidaWe?it05 ©^ìBpii iHrteh^^ • 

snaBdaraiynto. ^,^^^ ,,̂ ,,;̂  cordo colia Turchia B?r, Yaj^.qr""""'--
^('Egittp dai soldati turchi ; ^ i n d o l i a 

apparislo il bisdgno; 

•jf 

OìlhbTft non siii e(>hfermata la no-
nmtk- àWn^tìriWftfc-elte^^stiitd^'rac»-

j - . 

strato a-Fre jc ine t da lord Xyons ìià 
È^telegramma di Qmnvìlle; il quale af-

ji'^^Si-—^ '^i^ 
si oppè^er^Gìp^gnoff 

intorno fl̂ ;iES.©gTì-snifiiit6,TMì|f^^^»fSî  
Tàiìegra eoa Bonghi che sìa ridivenuto-
conservatore, benché-dÒ^chodisses^itì 
in,aatòesi con; ciò ohe fece, essendo 

tìeplica«É(»f Gim^èUiJm^'M^ii 
ti'^f Bonghi e ToscanellL 

l a acc i si crede in dSverefdi 

(i\ I :-. ' 

X 

GAZZETTINO 

mmmwwm^ 
^^assicurazione coniiM^ |̂ danni della 

•es^ré bùòh ptitriotta 
tic|ino chiede soltanto 1* indipendenza 
ch|^ gU fu promessa e noti! lyccordtita 
mm. --mm»- ̂ :;.:' ' •"••• •/• •• • '' '.-

^laiivs^lilft 'rispond» a Bortolucci 
chfei le WtcoJari vaticane dimostrano 
chiaramente ohe' al pap» fu'data• Ili 
b ^ à ed ihdipendènaftjCònaervftta con̂  
'•l*^8orvanza della legge delle guarénv 
t i ^ e ; se npaiòredei bastargli, èperchò^l 
•volerebbe il potere tenapòrale; •'^'-

A@B*K^B*Ì» relatore dichiara di non 
aciettare la' props^stn Bonghi, n̂ è quolia-̂  
dì iBrispi e Margini. 

SB^^33®|lt restringe la quistipné alla 
présente' legge. Dìcei che a^erisc» al' 
concetto che^ia rnorale dâ  ìaseg^a^'si 
ne^e scuole sia l£̂  cristiana. Consente 
«Uà proposta Crispi;e^Martini,e<;prega'^ 
la Cpoa^ftifaionejdi aacètkria con^g|g|l' 
le venazioni diforma^ che stitói'Ne­
cessarie ed; opporiuém 

^lefXKrto propoUe che a tale:ef-^ 
fettp si sospenda là discussióne^ ^efta 
legg,e,;6 la Camera approva.^ 

_^Ì passa ali* esame" delltó lògge peH 
V a^provtizi^jftà d^lltì conv«|n^iont p ^ 
nsìatt%4'^Ufl ferrovie Vicenza Thiene-
g^^ljrpiTÙ, Vicenza-Trevìep'P'ado'va-' 

;Fu@ra-0h?iu8Ì, ei-̂ ei ne opprovano' gli' 
articoli eenza^discusaionmi 

ÌÌIscutesi la convenzione per la con-
cesiione;^ alla Società)delle strado' fer* 
ratei sardèi della costruzione' ed aser^ 
cizfc della-^orrovift da Terranova al 
Ootfo •d^'Aranol;' e dopo raecomandia'^ 
zioii d̂ î  Giordano^ approvarsi senz-ali 
trovigli artìcoli e ai ri'èiat^fl '̂l'a^ vietà-
2Ì0ISB segrega di questi' progetti'ad* 
&M^ seduta. 

Levasi la' presente alle li.55^^ 

^3 

solida compagnia, fra le primissime 
conPédiUttì,- ha pnma Sòmià Urìgftè' 
rese d i ' ttsSicura^ziorii genèfàli^iàt: Bu-
l'^lpest- apri rà' col 1* apri le; pBpssimòf 
l e operazioni in questo importante 
tmm ÉStìàl'fl téstè'^òtÉén'u'tò'iìr. d e ­
creto^ d'ài^tòrìziaisit^hè' coi' deposito 
cauzionale, di ^ Lire SOO^OOO^̂ lH^̂ t-endità̂  

Iftaliana 5 OtO, mfentro WveVa già ver­
sate L. 150,000^ per i ' r amf uiòetìdìoi 
trasporti e vita. È bèttèh'è to rìWrìd 
c h e i lnuovo 'codice di cotffléi'cfo'jdUe, 
andrà in vigore il 1* aprile, esoneri' ' 

, 

|._ 

rese ha créduto di provare anche con 
ciò che riguarda la questione della 

^teauziona come un obbUgo moialè dì 
feraHQ i^ìlità^: p6r !!its?tó3tì r a a^cu ra t ì n i t ^ 

• ! -

-•• 

ponendosi m oùmè ^ém ^Wm§m dai-
Legislatore,^ 61 ûjestìt>è «If rSi|iegra^ per; 

iranno con animo^ tranquillo aifìdare 
rassiàurazìòne dei loro rischila questa 
Compagnia, ch« in 24 anni # esìi* 
sterza, ba raggiuntp uh grèd(iti4ii-
diabile di prosperUàir , ^ 

Uw^^Primé Sodici' Ungherese^ che 
i!una5Ìripittazi©né*1pér le; utili rifór-i^ 

qvejicho'fu sempre la prim* a d ' irìi-
ziare a favore dei siM^ assicurati, sa -
pra, dopo un 'anno' o due di prove 
rràónoi, ne'siamo^certi^' irìiziare a ' fà-
wr© dfllla,^classe agr icolaycher tanto 
interessa^tutto il ivostro^ p^séi^j^;i|4)è 
facilitazioni,' che possorio essier^o'^far-
tori di p^osper-ifci per essa. 

: \ 

r* 

- ^ - k I 

L*on. Zanardelli à perfefet'ameffte 
guarito dalla lieve ìndiapobìzione, che 

-rmiLiasio-eiLàiiMnb^i 

Agenzia Stefani 
^̂  LONDRA, 13. -^ Dice^' che Gyachm" 

ecetterébbffil ministero delle Unanze-
Gladstoae rès*ereb^ presidente dé^ 
consiglio senza portafoglio. 

Viene isméntìlo che il governo n^o-
diAcherà il progetto sulla chiusura. 

ViENI^k,^. 13 | —- La commissione 
del bij,ft]̂ oio ;a,|||rovò la proposta de! 
governo dì coMĵ eMI deficit ài 37 mi-
lioni G mezzp théilianta nn'emissione | 
dì rendita in? caKa^ al 5 QiO-

La Presse?dice che l'imperatore in­
dirizzò a Jovanovich un telegramma 
per esprimergli la sua rìconosenzft per 
Tesecuzione energica delle operazioni 
del Crrivoscie.Mi^ 

LONDRA, 13. —i (Camera demCo-
wunù) ^ Dugo un discorso dì Gosclien 
che dimostr^irntiUtà dei tribunali in­
ternazionali Ìn«Egitto, fu respinta una 
rpozione di Ohampbetl diretta contro 
questi tribunati. , 

PANAMA, Ì 3 , — ir terremoto nella 
Repubftlìca di Costarica distrusse le 
cìuà di ÀUjUelaj Sluvamon, Grada e 
Kerediai — Parecchie migliaia dì morti 
ad Alajuola. 
^ypALERMO^ Ui -T II municipio ha 
dispostostasera una illuminf^zione sulle 
piazze e nei Je^tri. Al pomerìggio ri-
Vista militare al Foro Italico. —- La 
città è imbandierata. 

PALERMO, 14. — Rivista militare 
aliFotojItaliQp spleiidid^. I gran4uchì 
di MekUn^biirgo e: Costantino assi- I 
stettero al defilé e fecero elogi al ge­
nerale PlTitlicino pMr la tenuta delle 
irufTpe^ 

NAPUiU, 14 — i a città é inbam-
diératat^^ '̂ animata. Mezzacapo passò 
in rivista la guarnigione. AV defilé, le 
t̂ Uppef furono applaudite dalla grande 
folla; presente. Oggi le musiche suo­
nano sulle diverse piazze. Stasera il-
luminazìone dei pubbl ci edifìzi. 

GEN0VA,44. — Il generale di di­
visione Mat!tét passò in rivista U guar­
nigione. Gî i edifici pubblici, i conso­
lati, molte cà^e privata e i bastimenti 
erano imbanciierati. Stasei'a illtimina-
2iòhe e mosióhe nelle .pJsuUe. 

MILANO^ 14. -^ G««*«ottv .̂polpi di 
cannonie siiiFmnziarpnO' il gen^liaco 
dal Re. LaS< Ì̂iÌà ìè imbandierata e fé-
stante. Alle tTndibi ti t^«^le"Hevel 
passò in ràssfegna lairuppe, quindi il 
defilé in piaipa deFiTOró. Assiste­
vano 1©; a(àt^ìtà'ì a «loltìBsìmtfcibili*. 
Stas^f^ ììiu&in^ioiie 6tr»àìinarìl 

iideiltt'g»lle^i%^ e deHo adiacenze del 
i;teattp6J^ft'Scalati e concerti, nelli^ 
"piazze.T',- ,•; • .•• ' ' / ^ f c ? 
•' .VERONA, t4 . « Rivista dSffetrup. 
jpe e cTedeum »?cofii intervento delle 
autorità^ Stasserà iìlutivinazione. La 
città è imbandierata. 
J M i p , 14 . - ^ lil nateHz^ A ! He : 
ff ^solennizzato con una grande rivrsta 
riiltitare, passlta dappincipì AfÉredéo 
e Tommaso, gccompagnatì da nnbHU 
lante stalo rriaggìorél Gĥ iKìnd# fo|Ìà; 

ROMA, 14,^'r- La cittl^'^èoiimìntt-'^ 
jta straofdinariamente.f A^^^S 314 tìn-
ibvponente dimostirazione parti da'pìaif̂ ^ 

^ |a Terniini con l2 bandiere' e; musi-
"̂ca. Percorse via Nazionftiéf stìgiiitft dà 
immenso popolo. Recossi* sullW piazza 

^^eV Quirinale : alla gridai di*-Viva il-
Rè,j la Reginaì il principino e l'Italia, 
e al suono dell' irtnifrefi'*^ te Xoro^ 
Maestà e il prìncipe si afifacciarono 
duo volte al ij balcone,' trattenendosi^ 
.la^^prima volta circa un qua:rtò d'ora. 
La piazza era gremita di follaci Di-' 
mostrazionè iropoUenter Goncertfjsuo-" 
nano libile priaci^ali^pia^zé^La^ città 

è anim'atiiilmi-
PARIGI, 1 ^ — In occasione del 

genetliaco, del'^Reidl Italia,!, il bàroner 
MarocchMttdarà**st#8seraW pranzo 
al'quaii» oltre i componentii la- mis^ 
sio^e italiana, sono invitati i membri 
dei cohsì^Jatò generalie, il direttore del: 
cóiisiglìo- d? ammiriiistrftzioné^di^liestai 
società di beneficenza- e'''#inotabili 
della colùi^ia nazionale residente in 

ROMAj 14.— Notizie daUe provin-
vpje annùhliSnoiche la giprnetta fuv 9-̂  
]}î unq]ne festeggiata. -4 Il-re^hai rice-i 
:'vutb aispacci dì felicitazioni'da^^tuttii 
ì sovrani e capi di governi ^ 

' BOMA^li^r- La c i t t à -èv imb»r 
d!er,fttà, ahimatissimav; giornata splen* 

.'dìda. . ,, , 
Alle 10 J l t e : e la regina uscivano 

dal Quirinale. Il r ^ ffeguii94%ya casa 
milititre, daigeneraii^dal barone.|CeU" 
dell e dagli addetti militun, passo in 

' 'rivista lojtruppe scaglionate in Via 
•^tiUìrìnale, Via Na'^ziontle e Piazza della^ 

StsBìprie, Fu aPcoito ovunque da con-
tin u i ̂  a pplau si V... 

Alle n il rei la regina e il princi­
pino si sono fermati in Piazza della 
Stazione per assistere al defilé delle 
t ruppe che riuscì brillante. 

Terminato il defilé, la regina e il 
principino in carrozza ai recarono ai-
Quirinale, passando per Via Nazionale 

i 

•tó 

• - f i ': -. 

fra entusiastiche acclamazioni 
"fStìa. ^ m . • •"•"• 
U R- rff'WHB^'flr palazzo a cavallo coF 
seguito, fra caldissime ovazÌpf|^4i ^0% 

rfolla; impoiionie. 
In. piazze, delS QuipiRiile il^popole^ 

stipaw* cttìfl attendeva i sovrUWi, im-
[lpm^itè^ i^Éi'\8pleft4^da dimosti^aziotteì 
li re, la regina, il principino si pre*^ 
s^ntàrono due volte al balcone fra-. 
l'entusiasmo generale* 

LONDRA, 14. — ligìornàie ÙnMi 
Irland censo l e pubblicazioni, 

NIZZA, 14. — IV miglioramento dì' 
Cialdinf è assai più Bensìbile. 

VIENNA, 14. — Ufficiale — Ha^si 
da Ragusa: Gli ìntrorti attaccarono 
sabato scorso Un battaglione di cac­
ciatori sul monte Zagwosdiik. Furono 
Respinti e lasciarono sul terreno una 

? cinquantina di morti. Le truppe eb-
fearo un ufficiale'e due soldati uccisi 

' due feriti. Ancbe l 'attacco degUt^4n-
sorti nella direzione di Percovac fu 
respinto. Il nemico ebbe grandi per­
dite, le truppe solamente cinque fa-
riti. 

PARIGI; 14. — Il Teifl^m^j/ie, par­
lando dell'organizzazione in^ Tunisia, 
dice che ìU|piaistro residei^Cf .di Fr^^-^ 
eia si occuperà quindìnnanzi soltanto; 

iss'dèikuostri affari policici, il Consola 
generale di quelli commerciali. Slu-x 
diansi naisure di <i6ttciliazÌone. Spe­
cialmente si allargheranno le at tr ì -

*buzioni dei commissari' ^sCem) cfee 
controUeràntiò gli interèssi' europei 
impegnati itet debito tuni^iTot 

PARIGI, 1 4 k v - i . ' 0 / ; f f c M t ì ^ r t a la 
nomina di Andifieux ad amoasciatQr&. 
a Madrid. -T^ , 

COSTANTINOPOLI, 14. - L a k W * * 
di Novikoff dice che, eaàendo ìmrrìt^ 
nente r entrata in funzioni dal ^0l 
sigilo d'amministrazione pei bondliòl-
ders, ì delegati russi riservano for­
malmente i diritti del loro.governo, 
riconosciuti dal t rat tato dì B e r l i p e 
ammessi daifiibondholders mediante 
convenzione con essi conchiusa, a t ­
tendendo che la Porta indichi con 
quali mezzi intenda pagare le inden»> 
nità di izuerra. 

LONDRA, 14. — Lordi " - O I W I T -
vìììtì, r i spondendo-a^LVmìt tg to^ t i ìc^ 
che la questiono d é r B o r n e ò c o i r s i 
regolerà: L'Inghil terra riconoscerà la 
sovranità della Spagna sulle altre gue 
p033es8ront:ifk»iP§pa:gna r inui l l l l^ l '^ ié* 

Ijpr^&dse'-sur B é E g f & ^ . ; ; 
ROMA, 11. — v jman i parte péf^ 

- i ne r i r*e r i s t i che ministro dél^ r r dt 
Serbia presso là corte d^Italia e di^ 

.. Austria.- Tornerà fra breve pe%«pr,e-
sentarQ al re le &uòvef Credenziali. ' 

P A ^ l t ì p i i . ^•%rSlyV deposd atìaf 
arnéra una domanda di credito di S 

m ì « f ^ r * l & éjÉìodìziòhl W^Tun^ia^ 
durante il primo trimestre 1882. 

11̂  TempSj smentendo le^ asserzioni 
jiìaUa Morning Posi, già jmentite dai-
f a^nzia Bava/^ constatlt'che la Fratt-
li^pl'Inghilttìn'a sono iiÉlolutamente 
d'iic'̂ oi^dov nella? questionò d*:Egitto .̂ 

^r-Efrèdif, controllore interinale, par­
tirà subito per assumere le funzioni 

* Sòttd-I*'«utòrità del̂  cdWsftle generale 
Vin'ck'evìez; 

PARIGI;, 14; .-^ La Commissiono 
^̂ del Senato termJna^r^Mò'e'd^rtM^ 
•tÈttO cb^rit^lia; Una vehtìSrf^ai^tìi^ 
coli sórto rfsdrvati: Sii essi^si '̂pf&hutì-

^̂ ?i,fìrà dopd^ udito domani il miniatro 
^del Commercio. Si nominerà subito 
^ ilrelatolf!^^^ " ' • • : • 

PIETROBURGO, 44, — Uu articolo 
'̂  del lournai file Petershourg lu*f picica? 

zione dell'anniversario della•;tìorte%^ 
Alessandro, diòe cHe la RusliW'piensa 

'^^presentemente soltaritd aV '̂stìo svilup'^' 
fpcr> pacifico. 

LONDRA, 14. — La Lon^g^ Gaz­
zette pubblica/^una lettera dilla Re-
grnffi Vittoria che ringrazia per ie le-' 
stimohianze di simpatia avute dal 

' I* interuo e dall' estero in occasione 
dell'attentato. _ 

; PIETROBURGO, 14. ^L'Imperai* ' 
tor^t^èKarrivato. 

, réJ90. X4;alunno,.che.eutra.a4rimestrft 
,lncomincial0j^pa^ il reato dal trim©-
étre. Tre fraielTi pagano due penaioni 
e mezzo, qyattr»^frat0Ìli^!je pensioni. 

ì Gli alunni possono restare in Collegio 
• a^^ej durante le^vacaozÌÈ^ 
l Ir vantaggioso inscrìvere i giovani 
'nei secondo semestre. Stante la biiòri"' 
^^ètagione le passeggia^^fpno pìù^fi 
llpienti eàjJ'Beue^ le ricreazioni nel 
parco del ^ k g i o più- gradite, lo 
studio menf^^an te ; perciò î  nudvì 
Convittóri incontrano più agevolmente 
le abitudifù,jiel Convitto. 

La Direzione,' a richiesta, fornisce 
Ogni particoUreggiata informazione, è 
spedisce il Nuovo Regolamento'Orga­
nico approvStt!* dal Consiglio Comu­
nale e dal Consiglio Scolastico Pro­
vinciale. •' 

' Cividale, 1 mfirzo 1882. 
p. il Sindaco Pres. del Cons. direttivo 

L'Assessore Anziaf8^#*""' 

mn ì\ Direttore E. VlÌAm 

* 

*!r 

€IlIIIUiIC^O 

! ' • 

/i 

k, Consuilàz^ibnì 
p e r i 

Piazza Forzate, N. 1442 
presso il Teatro Nuov^^i 

rimette denti, dentiere, con nuóM si­
stemi, pulisce ed al tura, toglievi*0-
dantalfia, eccitando con sictìro effetto 
1' ^siraàiònTÒ dei denti. 

Tiene assortimento di t in tura^ p |4 
veri dentifHpiii 

r '•^i' • 

lìoni srttuite 
^ 4 3 

« J : J i ^ f i f i^Wilt ì i-L.4.i t f i iJS j v i h i i , 

fÌ^!^%^E 

u ri mim 
- I -

del dotti ,0^' E^QjIraiio di Genova 
Medicindte Antierpeìico e depura­
tivo àiftìMJmori e del SangUe. 

••} 

.è ormai un fatto compiuto iii tte imglìaìa 
éi persone che_ y anno espenmenlata. flessa à 

rimedio positivo par Là Calvizia e Éa Ga-
nizia Dreveaendo anche l'una e 1* alU'a tn̂ îM-

, U Uquido. puro, comejjacqua, halaptenza 
'#'Hd8nSre"m modo ptoànente iFcoii-e alle 
;Ciapàsliature^ed alle barbe, ed è estratto ad 

Ha poiil vaDta îo?ctev|̂ ^^^^ 
^jl^ja bianctieria ed essendo Auterp^^. ̂  jra4 

feré '̂sanza pericolo di avvelenamento, ''nidon^ 
il p̂ nùtÌTOfi cpipre enti'o gÌoi:ni dieci. 

'ftezzo dì ciascun vasetto sia in Pomata che 
W M d o r . ^ À ^ ^ "̂ •-•"'.: '""""^"' 

Per la Calvixìa . . L-, 4^-^ 
PerlaCanizìa . . ^ , ^ 1 ^ 

: Unico deposito in Padova ..presso'Ìl isignor 
ANTONIO BULGARELU parucòfiiere dirihipeuo 
. all' Unirersità. ,. f̂  : 

Bappreseniante iJ. Diària via ^irìto^r Santo 
. | Ì1043 - n Piaadi* Ì2657 

v U d ^ l - A U " 

€lili'aMM'gi&-Ì^egìtlÉ^^a oli Wci&èsin-

<--• \ 

y . :^-.c 

o a ^ 

l\J.mVlZO^ Direttore. 
A^TONIÒ^STIFANI, Gerente vesponsabiU 

--!!?T^T,^ 

ma o i 
1 ; ' 

afn®»!®® S'éa l f t ' i i l " 

aVvèVt'è queéta rispettàbile cittadinan­
za che.a^d^til'tì^^dÉ giì^idi-p. '^v. e 
cosi in tal giornbiu ciascuna settim^ina 
si\recherà a' Padova' alV Mlfetis'go 

'•'dèf8si'C?a"©è©"'ut'^ri^ ivi*rimti^endpj 
dàlie orè:'9 ant. all^^SpoHiv' a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dell 'opera 

2676 swa: 
- i'i A i i 

.'-,^-u—iiiihiiitìa-^-.-- - v^-

ì"'L-

IN^ GIVIDALE DEL ERlUBI 
, :^. ì^>^.-

ScUolè EUmen., Ginn, e'Tècniche 
. ^ - . . 

pareggiate olle Regie. 
É' aperta' V ir^s.criz'i'àh'é^ de i aeddndo 

semestre. 
ir^CQUegib cotitd e anni dì* vitttì^E? 

retto sulle notine dei-Cf'Uegt^Oonvitti 
Nazionali. L'J,^,|pziQ,nè è conforme ai 
programmi Governativi. S'iriaegna i-
uoltre lingua tedesca, ginnasticà,scher-
ma e declainazione. I l locale e la sa« 
lubrità del sitò non temono qualsiasi 
confronto. L'arredamento è completo. 
Il t rat tan ento igiouico edabbondunte. 
La'rett<» è nella ragione di annue U-

Eièeneratore Unìversaile 
*TÌistorator'è dei 

capelli perfezio­
nato dai chimici 
profumieri fra-
teiii MÌ^M in­
ventori del Ce­
rone;: America­
no. — Rinforza 
la radico' dei 
capelligigg im­
pedisce^/^ l i ca­
duta,,li tf^ ere 

scere, pulisce il capo dalla forforajridà 
il lucido e la morbidezza alla capiftìa-
^M^i ^^^ lorda la biaiich«(ria n§ la. 
pelle, ed à^il^piii usato da t |Ut^. le 
persone eleganti, prezzo L. 3 coti r e ­
lativa istruzione. 

Là 'p iù rinsmàta tintur'8t"?in"cosme-
tico per ' t ingere istantàneamente ca­
pélli G barba. "7 Lire 3 30. 

Nessun altro chimico, à riuscito a 
preparare una tintura istantanea pii^ 
semplice e naturale. —' L. 4. 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria A/era(i all'uhiveraità e dal 
Parrucchiere Antonio Dedoìii Via S. 
Lorenzo 2329 
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fftsjtrlsce Io dispepsie, gastralgie, etisie, dissenteriej stitichezze, catarro, flàttuosità, 
_ ...zzaf acidità, pituita, flemma, nausee, rinviò e vomiti, anche durante la gravidanza, 
drarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressièna, languori diaFéti, 
congestioni, nevrosffìnsonnie, malanconìa, d«boìezzfi,sfinimentp, atrofìa, anemia, clorpsì,, 
febbre miniare e tutte le altre febbri, tutti i dÌBordini «lei petto,,deUa gola, del, Bfttp, 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il VÌZIO del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allò 

• p • 

stratto di 100,000 |tìre comp|eBevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. , . ^ , , ' i 
" C u r a N. 65,184. — Pruneto, 24^ttobre 1866v-;.J^e posso assicurare che da du© anni, 

usando questa meravìgìiosa BevaUnta, non sent¥*j)iù alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miai 84 armi Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è rgJ?jisto come a 30 anni. Io mi senio inspjpoma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, o sentomi chiara 
la menta e fresca la memoria. ; ^ 0 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunotto. ^mm-'-y 
Cura N. 49.843. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione^, neviralgià, 

insonni», asma © nausea. ^ 
Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. , . . . ,. . 
Cura N. 98,614.-^ Da anni'soffrivo di mancanza dappottito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e visBèa, irritazioni nervose„e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l*infl|^2;a benigna della vostra divina BevalentaA.rabiciiì^^KeonoPeyclet 
istitutore a Eynanpas (Alta Vienna) Fraucia^^'^ ; ; ^ _ r . . 

N. 63,476. -^ Sicnor Curato Comparet, da diciotVanm di dispepsia, gastralgia, male 
dì stomaco, dèi^riervi, debolezze e sudori notttìrni. \ • , 

N. 99,625. •— Avignone (Francia), 18 apr/iìo, 1876. La Revalouta Î w Barry mi ha^^r 
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori,durante vent'anni. Soffrivo d*oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con malo di stomaco giorno l^tette, ed insonnie orribili. Ogni altro H-
medVo contro tale angoscia rimase vano, ;\» Revalanta invece mi guari completamente. 
— Borrel, nata Carbonoty, rue du Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva che,la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri nmeaj. 

}pB-99;ir,o 4l«llH I&«valeMi« na^Bairalés In scatole 1(4 di chil. L. 2,S0; 1|2 chil. 
L. 4,50; 1 chil. %,8t 2; li2 chil. L.^iO; 6 chil. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi por 
la M©v»leEa^ia aS'"C|oee©l®àè® in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nationale. 
Casa » » lIAiltMlir • C * (limited), Via Tommaso Grossi, iV. 2, Milam, 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
nivanditori: rsiiaisew» — Roherii Ferdinando f^rm, ii\ CmmìnQ U9^ — Zanetti-Pia-

neri e Mmiro — fi. B, Avrigonì faim. al Poxzo d*oro — Pertih Lorenzo farm. Bucctìs-
snio Lois ^ Luigi Cornelio farm. airangoib Piazza delle Erbe. 2103 
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e C, ROrFaubourg, S. Denis, 65 Parigi 
e G ^ i a della Sala,, N.; 16. 
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proptt.rati, nelU Fai^maqia BSIasàcIal, Opf 
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_ Porta .Romana, 2, eh 
\ estirpano radicalmente e senza alcun àoloxs.: ,-r „Ool CéroliSil: 

J B l a u c k l ì Oàlìi^ai piedi non sì ^producono e questo doloroso incomodo ces.sa com* 
pletamente aH^opposto dei coéiidftli Paracalli, ì quali, se possono portare qualche mo-
montaneo sollievo riescono non: di rado j j rat to inefficaci. — Costano Lire 1.50 scàt. gr., 
Liî o 1 ^cat. picc. COR relativa istruzione. Con aumento di Cent. ^0 si spediscono fran­
che di pò?td le dette scatole in ogni parte d* Italia indirizzandosi a l ^ ^ 

Deposito, Generale in SSIliasaffij A. I9IÌ«BII»55ISÌ e C , Via della Sala, 1 6 ^ Boa»» , 
stessa Casa, Via di Pietra, 91. ' : 
imV©i6!(llia iu I^udova nella furruacia Cornetto, Piazza Èrbe. 
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lirtrite, Gotta, Reumatismi, SciMìehe, lombaggini j^Pletììlilò 
Premiato con pOo Medaglie da Istituti Scientifici Nazionali ed Estenm 

ZZ anni di successo, come^b,comprovano Te naigliaia di certificati di iguariti,:i 
ìlli dì hioltr distinti Mèdici^ i quali furono esposti ull'E^pos. Naz. di Milano i 

nonché 
1881. e 

che si possono da chiunque ispeziòViare dalle ore 12 alle 2 pom., presso lo stesso inven 
tore, Via S. Maria Porta, N. 3,Milano, il quale, potrà ^MJ^tutti gii schìaiimenti del 
caso. •••-•:. ' •--• •'^^-•.,-- " , • • 

L^nventoro garantisce la guarigione delle suddette affezioni^ purché impieghino il 
suo vero WjÌMintmm^a' e non quello che la disonesta speculazione ha tentato e tenta 
tuttora di sostituirgli. •— Prezzo dei flacorii'^L. I S , t # e 6. > 

Deposito in Milano Farmacia Azimonti ora CaSr©!!, Via Oorduai|,^,23 — Farmacia 
Ravizza, angolo Armoreri a nelle principali farmacie del Begno. " ̂  r ^ ^ 2658 
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pjj.̂ frff̂ /'o « nTm-jVii^U'a.rff?; yWP.tf^i Fegati froaohi di Merlu^o 
•fr . escludendo $evcram€nt& i Feoati d'altre sorte dipe^cL 
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AVVi,S.O,—L'Olio dì ^o^g non: si ̂ vende cbe In ildconi iriattr 
£?o/ffrÌmcrostatidet nomo diHorrgei.C''. , ,, > 

Ssìg&rèìàifàrcn di FaÙrica quì-contro ìa SìtaU Hcopftl» 
:C'apsitÌa4'offni Flacone, 

.•.mwm^ ' OQ»! GontraJSattore • ^ • -, . »Kgvi-
MMhiHa d* t«irri«w> sarà rìgorosainente perseguito in bas«|.4en@ Xiagspl. 
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Programma saggia della nuova piibMieazioae illustrata 

dì RAFFAELLO GIOVAGNOLI flacconto storico dèi Secolo VU dclVE. V. 

Fra le centinaia di romanzi 3torìcist,evnon storici usciti in questi ultimi tempi alla 
luce, questo del GioyagnoU,,cosi caldo di Uberi sensi, si è conquistato certamente il 
primo posto, ne e* è persona mediocremente, colta che non debba oramai arrossire ;dî  
non conoscerlo. , " '^^^. • 

Noi, avendone già esaurite hèn quattro edizioni, crediamo] f^r cosa grata a tutti gli 
Italiani: pubbìicandonei fdlÉso una nuova stplet^dìdamente illustrata dal professore Nicola 
SanesiHl òui.soto nome basta a rapcpmandarla agli intelligenti. 

L'Edizione si pubblica in dispense di pagina A® in 8 grande, s^^arta.di lusso, con 
caratteri espressamente fusi, come ilypesente Programma a Cent, K per dispensa. 

Ogni dispensa accoglie w a r l o tiÌ'èfeS«5saS. •• , . 
L'opera compietti consterédlfenon meno dì SfilJ,dispense, e se no pubblicheranno 

Ohi desidera avere franche al proprio domicilio in tutta Italia le dispense mano «lago che 
si andranno pubblicando,in luogo di L. ìf,S^#, mandi soltanto L, "S anticipate all' Editore. 
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B chi ^proverà esistere ùnà;àlsiiieartt perà capelli e per la barba, migliare di quella 
dei fratelli Wi&wapt^ la quale è di una azione rapida ed istantanea^ non macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinWfaìn Europa) anzi li 
lascÌÉi pieghevoli e i^grbidl, come prima dell'operazioi^e, La medesima tintura ha il|p^e-
gio pure di colorire in gradazioni diversi. 

Questo nrepari^to ha ottenuto un immenso successo nel mondo ; le richieste e la ven­
dita superili! ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia ali pubblico 
napoletano fii fanno gli esperimenti a gvatis* ,# 

Sola ed unica rendita della vera tintura presso il proprio negozio dei ^ P ' ^ I ' S Ì I J M 
aEi^^S^T, profumieri chimici francesi, 1?l» S.i CJa^^s'ias^ la CEalaaiu S 3 e 341 sotto 
il Palazzo Calahritto (Piazza dei Martiri) — Napoli. — jpip«Kao l i . 6 . ntlt 

Tutt'àltra vendita o deposito in Padove deve essere considerato come -colntràifazioni 
e di queste non havvene poche. 

Ile|)ii03l^^£» i n B'̂ fig^̂ ava presso M» B « 4 o n , Via S. Lorenzo •— C .̂ ifler^él par* 
ritcchiere — V©i»^Bìa presso SS. fSaliS, Vìa Nuova -— dmség'illttnl, Emporio Via Bo-
gana — V^ss-oaia presso I jois^e^a, Campo S. Salvatore —r Il.«)nfliifc presso Gisarsil-
Bal4;rl,.424 Corso —.tlaaiilipgiftiBf*», 91 Via, Ctìsarini, — lI'tìrlBùa'presso"G. III©|'-
-WEartM 16. Via Barbaroux.r-,,ffalva??;Eaa Viti Barbaroux- ,.. 2512 
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